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filo diretto con i lavoratori 

Astensione obbligatoria e facoltativa 
per le lavoratrici in caso:S. /,; 
di adozione e preaffidamento V 

Cari compagni, ^,''y,'-'.^:'\.-.: 
apprezzo molto lo rubrìca 

iettlmanale «Leggi e contratti 
• Filo diretto con i lavoratori», 
che ritengo assai utile all'attivi
tà quotidiana sia dei Consigli . 
di fabbrica, sia del singoli let- \ 
tori. Gradirei una/risposta pre-
'dia a questo problema: quali 
diritti della legge 1204, Tutela 

'delle lavoratrici madri, sono 
estendibili alle lavoratrici che 
adottano bambini fin dai pri
missimi mesi di vita; in parti
colare chiedo se hanno diritto • 
ai tre mesi di astensione ob
bligatoria. ..,•;•>">"...•»?»•> f : 

ALFREDO CAPRARI 
delegato di reparto dei CNR 

; ? t (Ancona). • , , 

' Il problema della estenslo- ; 
ne del trattamento previsto ; 
dalla legge n. 1204 del • 1971, 

Eir le lavoratrici madri alle i 
voratrici che abbiano adotta

to od ottenuto in affidamento 
un bambino, è stato da tem- -
pò esaminato e deciso in se
de giudiziaria (Pretura di Bo- : 
logna 24 maggio 1073, pubbli
cata sulla rivista II Foro Ita- . 
liana del 1973, pag. 2280) con 
riguardo all'art. 7 della pre
detta legge, ovvero al diritto 
della madre adottiva di usu-
fruire del periodo di astensio- ; 
ne facoltativa dal lavoro sue- ; 
cessivo a quello di interdizio
ne obbligatoria. In particola
re in quella decisione si ri- ; 
tenne che l'esigenza di garan
tire al bambino l'assistenza -
e là tutela materna, quanto
meno nel primo anno di vita, ^ 
sussisteva in ugual modo tan
to nel caso di filiazione natu- r 
tale quanto In quello di ado
zione o preaffidamento e quin- ; 
di che anche in quest'ultime 
ipotesi alla lavoratrice doveva 
essere riconosciuta la facoltà 
di astenersi dal lavoro per un 
periodo di sei mesi dall'inse
rimento nel nucleo familiare 
dell'adottato. •• • •-.-••-; 
' Tale decisione lasciava pe- r 
raltro irrisolti due problemi 
di fondamentale rilievo: il pri
mo, relativo al fatto se il di- ' 
ritto .all'astensione (facoltati
va) dal lavoro sussista anche ' 
quando l'adottato abbia un'età 
maggiore di.quella (un anno) 
indicata dall'art. 7 della legge.,' 
sulle lavoratrici madri; il se
condo, relativo al fatto se nel 
caso di adozione o preaffida
mento la lavoratrice abbia, di-. 
ritto, ancor prima che all'a- ' 
stensione facoltativa, anche al 
periodo di astensione obbliga
toria con il correlativo trat
tamento economico previsto ' 
psr le lavoratrici madri. 

Sul"1 primo punto, in altra 
decisione della stessa Pretura 
di Bologna, assai p iù recente, 
si è riconosciuto il diritto del
la madre adottiva alla asten
sione facoltativa dal lavoro nel 
caso di un bambino di circa 
sei. anni: il che sembra esat
to ove si consideri che l'esi
genza dell'assistenza materna, 
ai fini di un inserimento del 
figliò nel nucleo familiare, sus
siste ben oltre il limite di un 
anno d'età. 

Sul secondo punto non ri
sulta che vi siano precedenti 
giurisprudenziali: T tuttavia < è * 
da ritenere che la madre a-
dottiva abbia diritto, oltre che 
alla astensione facoltativa, an-' 
che n. quella obbligatoria, in 

Suanto scopo della norma (ar-
lcola4 della legge n. 1204 del 

"71) che impone alla lavoratri
ce madre l'interdizione dal la
voro per i- tre mesi successi-' 
vi al parto, è non solo quel- • 
lo. per. la madre adottiva in
sussistente, di garantire .con
dizioni idonee al recupero 
delle energie psicofisiche spe
se nel parto, ma anche quello 
di tutelare fi figlio naturale 
nel primo e più delicato perio
do di vita: esigenza questa 
che, pur. con aspetti qualitati
vamente diversi, sussiste sen
za dubbio, è forse in misura 
maggiore, anche per il figlio 

adottivo, ' tenuto conto delle 
.difficolta e problemi connes-

i si al primo impatto con la 
nuova famiglia. Ila qui la con-

•, seguenza di estendere anche 
alla madre adottiva il diritto 

» di astenersi dal lavoro,- ed 11 
, relativo trattamento economi-
r co, nel tre mesi immediata-
• mente successivi all'ingresso 
'dell'adottato nel nucleo fami
l iare. - • - •• 
; Si può semmai rilevare che 
. la madre adottiva, proprio per

chè, non ha'il problema del 
recupero delle energie psico

f i s i che ha il diritto, ma non 
l'obbligo, di astenersi dal la
voro nei tre mesi in questio
ne. In altri termini, mentre 
la madre naturale, tenuto con
to delle finalità dell'art. 4 del-

' la legge, deve astenersi dal la-
; voraro nei tre mesi successivi 

al parto, cosicché legittima
mente il datore di lavoro po-

• trebbe rifiutarne per quel pe
riodo le prestazioni, nel caso 

• della madre adottiva mio dir
si che l'astensione dal lavoro, 
appunto perchè finalizzata e-
schisivamente alla tutela del 

;- figlio adottato, non può esse-
t. re che la conseguenza di una 

scelta e di una valutazione 
: della madre. Cosicché, in que-
i sto caso, ove essa ritenesse di 
'• non sospendere l'attività lavo-
-• rativa sarebbe illegittimo il ri-
. fiuto delle sue prestazioni da 

parte del datore di lavoro. 
' Tutto ciò, ed è questo il da

to più importante, sta trovan-
- do piena ed esplicita confer

ma a livello legislativo-, Infat-
\ ti, l'art. 6 del disegno di leg-
-* gè sulla parità di trattamento 
l tra uomo .e donna In materia 

di lavoro, recentemente appro
vato dal Senato, delinea una 

; specifica disciplina di tutte le 
' questioni trattate. In partico

lare: -•••'••: ,• ' --• ;•"-' . ';. j 
•v o) dispone che le lavoratri-

• ci che abbiano adottato un 
v bambino o che lo abbiano ot-
' tenuto in affidamento preadot-
\ tivo, ai sensi dell'art. 314/20 

del Codice Civile, possono av
valersi, sempre che il bam-

( bino non abbia superato al 
momento dell'adozione o del-

. l'affidamento i sei anni di età, 
J della ' astensione obbligatoria 

dal lavoro, di cui all'art. 4 
della legge 30 dicembre 1971, 

• n. 1204, e del trattamento e-
- conomico relativo, durante : i 
' primi tre. mési successivi al

l'effettivo' ingresso del bam-
. bino nella famiglia adottiva o 

affldataria; - -
b) dispone che le stesse la

voratrici, fino al terzo anno 
. di età del bambino, possono 

altresì avvalersi del diritto di 
-assentarsi dal lavoro previsto 
; dall'art: 7 della legge anzidet

ta (astensione facoltativa di 
sei mesi) , .ove però di tale di
ritto -usufruiscano ' entro un 
anno dall'effettivo ingresso del 
bambino nella famiglia; 

e) dispone infine che alle ma
dri adottive ed affidatarie è e-
steso anche il diritto di cui al 
•secondo comma dell'art. 7, ov-

:. vero quello di assentarsi dal 
lavoro durante la malattia del 
figlio di età inferiore ai tre 
anni, dietro presentazione di 

, certificato' medico. -.. . ., • 
. I n sintesi, allora, la situa

zione che avremo con l'appro-
' vazione del disegno di legge 

sulla parità sarà questa: 
• • — Sino ai tre anni del barn-

.b ino la madre adottiva o affi-
> dataria potrà usufruire sia dei 

tre mesi di astensione obbliga-
* torta sia dei sei mesi di asten

sione facoltativa, con il tratta-
' mento economico' previsto ri* 
' spettivamente per fi primo e 
' secondo periodo dall'art. ' 15 

della legge n. 120V71: potrà 
avvalersi altresì del diritto di 

. assentarsi dal lavoro per le 
cure del bambino ammalato. 

— Oltre i tre anni e fino a 
sei le lavoratrici adottive od 

1 affidatarie avranno diritto e-
sclustvamente alla astensione 

: facoltativa dal lavoro. 

Diritto alla contingenza per gli 
assegnisti e contrattisti universitari 

Cari compagni.' '•'• \ " " ' • f
; 

siamo atsegnisti e contratti-
sti ntll'Vnitoersltà. La nostra si
tuazione di decenti di «terzo : 
e quurt'ordine M presenta- nu
merosi lati veramente aber
ranti (precarietà del posto di 
lavoro, incertezza dette pro
spettive, sottomissione a baro
ni e baronetti, ecc.); tra tutti. 
vorremmo qui richiamare la 
attenzione su uno: la struttu
ra della retribuzione. Noi go
diamo di un misero salario 
(un po' meno gli assegnisti. 
un po' ptu t contiattlstf). sul " 
qmm nmmmpm ptwucmtt le rf- . 

familiari né indennità dì con
tingenza. Fino al febbraio di 
quest'anno ciò avveniva per 
prassi, da allora esiste un'ap
posita leggina che prevede que
sta odiosa esclusione. Tutta' 
vìa in qualche misura a fuè-ì 
sta situazione per alcuni éT' 
noi ha posto riparo un recente 
provvedimento del pretore di . 
Pisa dH opale tlinandiamo 
copia perché ne diate notizia. .' 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di assegnisti ' 
• contrattisti deUTJniversità 

dH 

neo e il pretore del lavoro, 
in sede di ricorso urgente pre
visto dall'art. 700 del codice 
di procedura civile, ha accol
to le domande presentate. Tra 
le varie e delicate questioni 
risolte, il pretore del lavoro 
ha ritenuto la propria giuri-
sdiziooe e competenza fun
zionale in sede d'urgenza, 
rinviando poi per la causa 
di merito alla giurfintiinne 
del Tribunale regionale ammi
nistrativo. trattandosi di pub
blico impiego. 

Nel merito, il giudice ha 

I . v.t 
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Indirizzare al Sud 
ali investimenti 

Itivi 
Ribadita la nacauità di %in autonomo contributo ai problami dal raata • Ga-
latti: il Mezzogiorno ha bisogno di una fona aggregante • La conclusioni dal 
compagno Napolitano: far montanaro gli impegni assunti con l'accordo a sai 

vile-eosipleseB/ eB-Jneerea- e 
di didattica del tutto omoge
nea a quella svolta da profes
sóri di ruolo, incaricati e «esi
stenti ordinari. In quanto pub
blici dipendenti, anche a loro 
spet taaoj» sjuase o^.aggiunta 
artsJ^&È* e fìndeertw iofet> 
gimeHe epetiàfc (cest.el chia
mano gli assegni familiari e 
l'indennità di contmgenam nel 

> secoedo te 

DALIA; REDAZIONE 
BOÌXX3NA — Le nuoveL ri
sorse nazionali che 'potranno 
venire al movimento' coopera
tivo dovranno essere Indiriz
zate ad. investimenti produt
tivi nel Mezzogiorno. Su tale 
orientamento — indicato dal
la conferenza dei comunisti 
emiliani sulla cooperasione, 
conclusa ieri a Bologna-dal 
compagno ; Giorgio ,i NapoUtaì 
no — dovrà essere compiuto 
un grosso sforzo di riflessio
ne e ricerca: ma già da ora 
la cooperazione è chiamata a 
misurarsi con l'esigenza di 
dimostrare nei ' fatti la pro
pria autonoma capacità di 
contribuire a ' rispondere ai 
problemi del Paese, di cui 11 
Mezzogiorno è il nodo cen
trale. ..•!.* l'i :;v,-,v '-•>••' •*!., v«" ' 

La conferenza dei comuni
sti emiliani ha cosi avanzato 
una proposta politica ' stret
tamente legata all'analisi del
la situazione in cui versa l'e
conomia nazionale: cogliendo 
nel contempo — come ha in
dicato - nella relazione intro
duttiva il compagno Mauro 
Moruzzl, del comitato regio
nale — il senso della cre
scente domanda di sviluppo 
cooperativo in nuovi settori 
produttivi ed in piti • estese 
aree del Paese. La coopera
zione emiliana - (le tre cen-. 
trai! organizzano 800.000 so
ci) è parte essenziale dello 
sforzo nazionale in questa di
rezione, ed ha di fronte a 
sé un'occasione che non può* 
essere perduta. « Il Mezzo
giorno — ha detto il presi
dente nazionale • della Lega, 
compagno Vincenzo. Gaietti, 
intervenendo nel dibattito — 
ha bisogno di una forza ag
gregante qual è • la coopera
zione. Se non si sapranno 
fornire risposte concrete an
che a questo riguardo, il pa
trimonio costruito in Emilia-
Romagna rimarrà potenzial
mente al di. sotto delle pro
prie reali capacità ». -. ' 

1 Ma come soddisfare • tali 
esigenze, a fronte di una cri
si economica che investe an
che,' seppure in misura infe
riore ai privati, la struttura. 
cooperjrtivaW -Alla i domande { 
hanno fornito risposte il pr$-_ 
Bidente regionale della Lega 
Onelio Prandini, il presiden
te della Associazione produ
zione e lavoro Nedo Borcia-
ni ed altri compagni: ad e-
sempio ' costituendo - Consor
zi nazionali di settore (edili
zia ed agricolture in primo 
luogo) che, forti dell'esperien
za e della efficienza delle im
prese già attive al Nord, ala
no in grado di operare nelle 
regioni meridionali promuo
vendo nuove attività produt
tive capaci di assicurare oc
cupazione e - afruttare appie
no le risorse materiali esi
stenti. f , . . \ - ;„ : • _'- • 
- Se - dunque - il movimento 
cooperativo, complessivamen
te inteso, è di fronte ad una 
verifica del suo impegno me
ridionalista (come ha sottoli
neato il compagno Guido Cap
pelloni, responsabile della, s e - . 
zione Ceti medi del PCI) oc
corre avere chiare le strade 
su cui camminare. E la prin
cipale è quella del confronto 
programmatico, a livello na- , 
zionale e regionale, per l'av
vio di un processo al cui in
temo collocare le proposte 
di sviluppo nei settori' e le 
indispenembili-'soluzioni di ri-
qiialfflcasjone p e r ' l e diverse 
aziendei.- Prive di une, visione 
programmatica ~ generale — 
hanno rilevato diversi inter
venti. ed in ; particolare queir-
li di Gianetto Patacini e Lo
renzo Sintini delle segretarie 
regionale. Emilio Severi as
sessore alla Cultura, Alflero 
Grandi della segreteria regio
nale CGIL-CISL-TJIL — la 
cooperazione continuerà a 
correre riechi . dt '. aziendali
smo, di mancate chiarezza 
nelle indicazione delle priori
tà, persino di cedere talvol
ta ad operazioni assistenzia
li. Al contrario, l'esigenza di 
proiettarsi ' in settori - nuovi 
impone — insieme ed un de
ciso impulso alla pertecipe-
atone dei lavoratori — capa
cità di saper vedere anche 
fuori dal movimento, in quan
to eccede nel settore privato 
e nelle Partecipazioni statali: 
ed enei di sanerai rapporta
re a teli realtà, intensifican
do ed esempio lo sforzo in 
favore deD'aseociazioniflBao di 
artigiani e piccole imprese. 
' Dal movimento cooperanro 
può dunque renire oggi une 
risposta originale e positive' 
alla crisi nazionale: come in

di irnjsteae, ma anche 
sotvolfcweio eV cotnpe-

Napolitano 

conci A •=• come 

Impegnare netta lotte per 
rivendicare una nuova poli
tica economica. Indjcaado nel 
Macsogiórno, nel rilascio e 
nel corretto orientamento de
gli investimenti produttivi gii 
eeat peeteotj - de^Cofctributo. 

'dare/ ItepdfKeno "ai è soffer* 
ed 

e deDe for-
m aie 

sciplina giuridica della coo
perazione sulla base delle pro
poste • scaturite della confe
renza,' aggiornando e arric
chendo le norme che regola
no l'attività cooperativistica e 
sottoponendo a tali norme 
tutte le forme di cooperazio
ne, in modo da eliminare fe
nomeni spuri! e risolvere si
tuazioni ibride come quelle" 
del Consorzi • agrari • e . della 
Pederconsorzi »'.- ;-.* . 
-. «Espropr io la resistenza a 
incidere in tali fenomeni e si
tuazioni — ha • detto ancóra 
il compagno Napolitano — 
che spiega, probabilmente, il 

ritardo e la reticenza del go
verno democristiano sul pro
blema della nuova legge per 
la cooperazione. Ma questo 
ritardo non è. ulteriormente 
tollerabile. Il nostro partito 
— ha ricordato Napolitano — 
ha presentato a questo prò- : 
posito, insieme con altri par
titi, una precisa proposta in 
Senato: e si batterà per una 
sollecita discussione e appro
vazione di un testo concor
dato secondo lo spirito e la 
lettera dell'accordo di luglio 
tra i sei partiti ». -

Roberto Scardova 

RtgtloM un movimento di ohrt milk miliardi 

(\ 

le manòvre sulle 
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ROMA.— Sono passati ormai 
molti giorni da quando il mi
nistro Lattanzio riferi alla 
commissione ' • della ' Camera 
sulla vicenda del rinnovo del
le concessioni del trasporto 
aereo: eppure le concessioni 
non vengono rinnovate e nes
suna comunicazione definiti
va è stata ancora fatta al 
Parlamento. ;-.•«-«-•• '...;; '.„,-
'•'• Le convenzioni regolano un 
movimento di oltre mille mi
liardi di lire, organizsano tutte 
le linee aeree del nostro Pae
se all'interno e con l'estero: 
tutto ciò dice • l'importanza 
della questione. >*•.:_•.•:.-. ^ -> • 
1 Questo ritardo, per certi a-
spetti comprensibile, perchè 
si trattava di risolvere la spi
nosa questione dell'aeroporto 
di Reggio Calabria, dove le 
popolazioni locali si oppongo
no alla sostituzione dell'Ali-
talia con l'Itavia, suscita pe-

La polemica tra Vittorino Colombo o la FIP-CGIL 

Il caos delle poste non si può 

Il mmìstro sottoporrà l i ratifica del decreto sei nuovo t tetto i • Il sindetato h i 
chiesto llnterveito della comalssione Trasporti • Necessario i l rispetto degli accordi 

'ììX-^f. •A,»;-: - 1 

ROMA — «...Ove il ministe
ro volesse ancora dimostrare 
di non essére all'altezza del 
suo compito, nell'interesse del 
Paese, non gli resterebbe al
tra scelta che riconoscere il 
proprio fallimento deducendo
ne tutte le conseguenze »: que
sta la frase « incriminata » 
scritta al termine di una lun
ga nota - densa di proposte 
diramata il 27 ottobre dalla 
FIP-CGIL a proposito del caos 
esistente nelle poste e del 
mancato rispetto degli accor
di sul contenimento dei li
miti delle prestazioni straor
dinarie. -, .~ • :•* 

« La situazione — esordiva 
la nota — nei servizi poste
legrafonici sta nuovamente 
precipitando e minaccia, se 
non si ricorre subito ai ri
pari, di portare tra pochi gior
ni al bloccò .completo dei seri 
vizi »: il ministro, Vittorino 
Colombo, invece di preoccu
parsi di una denuncia cosi 
gravo ha preferito risentirsi 
del giudizio della CGIL ed 
estrometterle cosi dalle trat
tative che riprendevano ve
nerdì scorso. E mentre il mi
nistro si risente, a Torino 
e e Milano si registrano forti 
ritardi nei servizi dei conti 
correnti e notevoli giacenze 
di corrispondenea. ,--. 
• Sempre e Torino, un paio 
di settimane fa gli uffici po
stali non contenevano più le 
giacenze: la poeta è stata mes
sa in c a n i merci che, una 
volte piombati, sono andati 
in giro per l'Italia! -
- c h e le poste navighino, e 
non da oggi, nel caos è cosa 
risaputa e sofferte da tutti 
gli utenti. E che nonostante 
i rigonfiamenti degli straor
dinari la situazione non sia 
migliorata di tanto è cosa 
altrettanto dimostrate dai fat
ti. 

Diamo una sola cifra. Dal 
15 luglio a p 3 1 gennaio del 
"78 erano state previste 345 ore 
di straordinario ' a - testa. Il 
20 ottobre questo monte-ore 

.in numerosi uffici e in motte 
sedi ere già stato utilizzato. 
Ed è Ì l e CGIL che s in dai 
primi di ottobre sollecite una 
verifica degli accordi sulla li
mitazione degli straordinari e 
suD/attuazione di quelle mi
sure volte e snellire le pro
cedure e e sollecitare le mo
bilità orizzontale dei lavora
tori. Vittorino Colombo s'im
pegna e rispettare gli accor
di è ed attuare i provvedi
menti per la riorganizzazione 
del settore, cose che non è 
avvenute come dimostre le 
realte.-
1- In soli sei mesi — de mar
zo ad agosto — tre sindacati 
e ministero sono stati ratifi
cati ben tre accordi. U primo 
a marzo: prevedeva une serie 
di misure per rientrare nei 
limiti degli straordinari ste-
bUiti dalla legge, une media 
mensile pro-cepite di 00 ore. 

Il secondo viene siglato il 
15 aprile: l'intesa è di riorga
nizzare e snellire a servizio 
per poter ffangere e luglio 
in condizioni da pi e vedere un 
mone» ore annuo pro-cepite 
di streordineri peri e MS ore. 
Si prevede l'adeguamento del
le alìquote e nuove assunzio
ni per 1J00 unità de impie
gare negli uffici e neQe sedi 
dove più pesante e la ceren-
« j^ é t t tfaoVPOerwiails» 

Terso accordo: il 3 agosto. 
Questa volte con l'intero go
verno. I limiti «**«—*»»f nv 
drriduaM di straordinari ven
gono fisseti in 35 ore men
sili. L'accordo aveva validità 
ateo al 31 gennaio del vm 
Dal primo febbraio dello stes
so anno n ««atto» siane pro

to IO» ore sanie 
Si dovrebbero eppre-

jwr au
la 

Si 
di 
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giudizio — ha scritto la Fe
derazione — poteva verificar
si solo alla luce di nuovi 
concreti - impegni del mini
stro») , avviava la trattativa 
con i sindacati di categoria 
della CISL e della UIL con i 
quali concordava l'aumento 
del « te t to» degli straordina
ri e • di questo accordo lo 
stesso ministro chiederà ora 
al presidente del Consiglio la 
ratifica e il relativo decreto. 

Dal canto suo la FIP-CGIL 
si rivolgerà alle commissioni 
Trasporto della Camera e del 
Senato (Colombo, fra l'altro, 
è già stato convocato dinanzi 
alla commissione, di Monte
citòrio) e ha convocato la di
rezione nazionale per il 2 no
vembre. • < - • - . • 

Sulla vicenda si è pronun
ciato il presidente della com-
inissione. Trasporti? della Ca
mera, 'Lucio Libertini* àifèìv 
mando1 che « è totalmente" 
sconsigliabile qualunque deci
sione del governo che com

porti un superamento del li
mite delle ore straordinarie 
indicato con legge dal Parla
mento».' v - -...:•/. :; « n governo sa bene — ha 
aggiunto Libertini — che il 
caos delle poste non deriva 
dai limiti di straordinario 
bensì dal fatto che non si 
sono finora attuate le norme 
per la ristrutturazione dei 
servizi benché questa ristrut
turazione fosse stata chiesta 
più volte dal Parlamento e, 
in particolar modo, dalla com
missione Trasporti della Ca
mera ». - -

« Sarebbe molto grave — ha 
concluso Libertini — che pri
ma dell'audizione del mini
stro in commissione vi fos
sero atti unilaterali che pre
giudicassero la situazione, tan
to più che questi atti verreb
bero. compiuti senza la par
tecipazione di tutti e tre i 
sindacati». . . _•„; 

;_.:'••.;/•;;>-;. £. f. ITI. 

rò preoccupazioni per il timo
re che esso dia spazio a rin
novate manovre contro la 
compagnia di bandiera; quelle 
stesse . manovre che per tre 
anni hanno scandalosamente 
bloccato il rinnovo delle con
venzióni scadute. In definiti
va, si pub temere che, re
stituendo Reggio Calabria al
l'Ali talia, come ci sembra pe
raltro opportuno, si cerchino 
per l'Itavia pericolosi • com
pensi su altre rotte; compen
si tali da sconvolgere in pra
tica lo schema delle conven
zioni che il ministro Ruffinl, 
in stretta collaborazione con 
il Parlamento, era riuscito fa
ticosamente a definire.-<>'<'<<" 

Su questo punto converrà 
essere subito chia.i, ribaden
do le posizioni già espresse 
dal nostri compagni nel di
battito alla commissione tra
sporti della Camera e che ci 
sembrano corrispondere all'o
rientamento prevalente in Par
lamento. L'Amalia è già sot
toposta . ad un gravoso con
fronto su tutte le rotte inter
nazionali, dove la concorren
za è spietata e agiscono veri 
e propri colossi: non si ca
pisce perchè si dovrebbe di 
punto in bianco ridurre il suo 
spazio italiano, solo per ten
tare di tamponare le difficol
tà che suscita una compagnia 
privata come l'Itavia. 
. AU'AUtalia i comunisti ri
volgono osservazioni e criti
che; e di questo si parlerà 
presto in Parlamento (ci ri
feriamo al rispetto degli ora
ri, alla necessità di incremen
tare il traffico delle merci, 
alla opportunità di non la
sciare tanto spazio ai vettori 
stranieri nei voli charter). Ma 
proprio quando la compagnia 
di bandiera esce da una grave 
crisi finanziaria, raggiunge il 
pareggio del bilancio e sareb
be interesse nazionale aiutar
la a migliorare strutture e 
prestazioni, non si capisce 
perchè le si debba infliggere 
una pugnalata, piccola o gran
de. Pugnalata, poi, che, come 
tutti riconoscono, non risol
verebbe affatto i ben più gra
vi problemi dell'Itavia. ' 

I comunisti s i aspettano 
dunque che non si dia il mi
nimo spazio a queste mano
vre dei gruppi di pressione: 
che il ministro Lattanzio tor
ni presto alla commissione 
trasporti della Camera, secon
do l'impegno assunto, per por
re la parola fine alle annosa j 
vicende; che il problema del-
l'Itavia sia affrontato final
mente per quello che è. 

(situazione meteorologica) 
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- Le o o n d U o n l del tempa tuli* BMtrm pcnlaola aono t f folata «alla pc«-
M U S A di « a » dtatrlbuilorw e t pRMtonl UreUate tendenti a diminuire 
e da un» drcoUatooe di arte «mlda e Instabile. Sulle regioni dell'Italia 

' aettentrlonato e su quelle dell'Italia centrale te giornata odierna aara 
, caratterteaate da ciclo generalmente nuvoloso, e o a poaalbllUa di preci-

pitaatonl « p a n e a carattere intermittente. Sulla pianura padana e in mi
nor n l a a r a anlle vallato del centra e lungo t litorali te nuvoloalta » 

' f r a n t n b t a » nebbia con conseguenti riduzioni della vtslbUtta. L'anda
mento del tempo non perderà te caratteri i tka della variabilità, per cai 
a tratti te nuvolosità ai potrà rradonare e lasciare 11 posto a schiarite 
anche ampie . Sull'Italia meridionale i l tempo al mantiene buono con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie sone di sereno; tendensa ad aumento 
della nuvolosità a cominciare daUe coste del basso Tirreno. Tempera-
tara l a dlmtetndone al nord e * al centro. Invariata al sud e sulle Isole. 
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COMUNE di NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

t ; 

.. .̂  Avviso di licitazione privata : ( 
Questo Comune bandirà una licitazione private per l'ag
giudicazione dell'appalto relativo alla costruzione di une 
rete di fognatura in Zona Colombetto • Pruno Lotto d e 
tenersi con la procedura prevista dall'art. 1, lettera a) 
delia legge 2 febbraio 1973, n. 14. L'Importo a base d'aste 
è di Lire 32.028.000. .. .fi, 1 .' 
Le richieste di invito devono essere inviate a questo Co
mune, Ufficio Tecnico LL.PP., entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. \ 
Nichelino, 21 ottobre 1977 ' ' V v . / 

... •;..:.•:. • IL SINDACO: EUo Marchiaro 

COMUNE di NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
; R; 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per l'ag- . 
giudicazione dell'appalto relativo alla costrettone di une , 
rete di fognatura bianca nel Cimitero del Capoluogo da , 
tenersi con la procedura prevista dall'art. 1, lettera a) 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. L'Importo a base d'aste 
è di l i r e 26.744.097. . •. • v • 
Le richieste di invito devono essere inviate a questo Co- ' 
mime, Ufficio Tecnico LLJT., entro 10 giorni dalla pub- ' 
blicazione del presente avviso. •••••• ' , •-
Nichelino, 21 ottobre 1977 :s "'• :.'" 'V'' '' ''' •' ' : ' 

IL SINDACO: Ette Marchiare 

aspettavate 

) - • 

FM comfort - La Renault 14 
ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per S persone. Le so
spensioni a grande assorbì-
mento fanno di ogni strada 
un'autostrada. / •:=•; •{ 

Mese btiTaia • 11 consumo 
medio della Renault 14 è di 
soli 63 litri per KX) chilome
tri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

Pie acceaseri Ai serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az
zurrati, sedili reclinabili, anti
furto, accendisigari, servofre
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia.-.' 

Fii facffltwiemi - I Conces
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per trovare in
sieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 

CU eleganti gruppi ottici posteriori 
e il lunotto a grande superfìcie, 
incorporato nella quinta porta. :;•/ 

prio denaro in una macchi-
Pli ficee-eiia - Trazione an
teriore, grande superfìcie ve
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an-
tiurto, ouTOZzeriain^cciaìo ik „ di^fVsleri0fr ertico1ttbile e 
con Strutture rmlorzate aO^as- ; msmanmbile emuenie numerose ed 

, mi^*A^WIeeea^aoSe#ja> e t ' * eav*1a«av " . * - . ' • » ; • • r JUi • fan • mimh 

speciale Credito Dite, in par- .' na, perché è progettata oggi 
ticolare, consente lunghe e secondo criteri tecnici eresie-
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 

sorbimento- d'urto. esdmshe \i di trasporta. 

!• MeT* > La 
nuova Renault M è il modo 
migliore di irivestire il pror 

tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 
Le Jtemmar som AéVjfaW am 

.], 

h HTt:Sposti. Sporte. 12P3 ce, motore \ consumo medio 15,9 km con I htra. offre WS km Ai, freni e disco anteriori con sena/reno, 
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